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ANALISI DEI DATI PER LE IMPRESE INDUSTRIALI (2)
La preparazione dei dati

INDUSTRIA 4.0

mo affrontato 

viene chiamato �Machine Lear-
ning

L'obiettivo dell'analisi dei dati è 
scoprire tendenze nascoste, mo-
delli e relazioni.

QUANTITÀ DEI DATI

TIPI DI DATI

Comprendere la diffe-
renza fra questi due è molto im-
portante

I dati quantitativi includono 
quelli che possono essere espressi 
come numeri, che quindi possono 
essere misurati, contati e analiz-
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zati attraverso calcoli statistici. 

I dati qualitativi non possono 
essere misurati attraverso tecni-
che di calcolo standard, perché 
esprimono sentimenti, sensazioni 
ed esperienze.

richiedono tec-
niche partico-

necessitano di 

ANALISI E- 
SPLORATIVA 
E x p l o r a t o r y 
Data Analysis 
(EDA), 

famoso statisti-

per comprende-

insieme di dati 
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python pan-
das

ANALISI DI UN NUOVO SET 
DI DATI
Non appena si riceve un nuovo 
set di dati si vanno a ricercarne 
le proprietà e gli eventuali pro-
blemi, come dati mancanti o va-

Si 
utilizzano strumenti di Statistica 
Descrittiva

Si utilizza inoltre un�interpreta-
zione qualitativa per comprende-
re il contesto dei dati stessi, per 

distribuzio-
ne

di boxplot

che mettono 

mediana ed i 

e di heatmap

Ogni distribuzione dei 
dati, dal punto di vista statistico, 
è  diversa 

DATI MANCANTI

Se ci sono dati mancanti, si hanno 
diverse possibilità a disposizione

Missing Completely At Random 
(MCAR

Missing 
Data Not At Random (MNAR)

CORRELAZIONI

fra i dati, si osserva se più serie 
di dati sono in qualche modo le-
gate fra loro da una relazione

NORMALIZZAZIONE

un�operazione di normalizzazio-
ne o standardizzazione dei valori 
per ricondurli tutti allo stesso or-
dine di grandezza

Heatmap 

Distribuzione 
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OUTLIER
Sono dati insoliti che differisco-

dei campioni e che possono fa-

modello.

TIPI DI APPRENDIMENTO

Le due categorie più co-
muni di compiti sono l'apprendi-
mento supervisionato e l'appren-
dimento non supervisionato.

L'apprendimento supervisionato 
include attività per dati "etichet-
tati", ovvero si dispone di dati 
obiettivo

La regressione

 si 

L'apprendimento non supervi-
sionato include attività per dati 
"non etichettati", ovvero non si 
conosce a priori una categoriz-
zazione dei dati.

Il �clustering� è l'attività di ap-
prendimento senza supervisione 
più comune e serve per trovare 

gruppi e relazioni all'interno dei 
dati, 

QUALITÀ DEI DATI

Gli americani di-
cono: �Garbage In = Garbage 
Out�, ovvero se i dati valgono 
poco, non si otterrà nulla, indi-
pendentemente dagli algoritmi 
utilizzati.
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